
 

 
 

 

Anche l’endodonzia può essere less-prep? 
L’Endodonzia è conseguenza inevitabile di un importante coinvolgimento pulpare verificatosi a seguito di carie o di trauma. In misura meno frequente anche 
per esigenze di tipo ricostruttivo che richiedano una massiccia rimozione del tessuto coronale per la costruzione di un restauro o l’invasione dell’endodonto 
per il collocamento dello stesso. In primis bisogna quindi evitare che queste situazioni si verifichino. Attenzione quindi alla prevenzione della carie e 
all’intercettazione della stessa in fase iniziale, corretta gestione del trauma con procedure minimamente invasive dell’endodonto e procedure restaurative il più 
rispettose possibile dei tessuti pre-esistenti. In una terapia endodontica inevitabile, invece, la priorità è sacrificare la minor quantità di tessuto sano. 
Endodonzia vuol dire rimuovere completamente il contenuto organico dei canali e detergere con opportuni irriganti le pareti canalari. Esigenza accessoria a 
questi obiettivi, è la creazione di un accesso ai canali che consenta un corretto utilizzo della strumentazione per la sagomatura. In questo frangente si esaltano 
le procedure less-prep, evitando di rimuovere eccessiva quantità di tessuto all’imbocco canalare (triangolo di dentina), utilizzando strumenti sottili ed elastici, 
che contribuiscono a conservare più tessuto nel terzo canalare coronale. 
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